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IRAQ: L’EMERGENZA IN NUMERI

Vittime del conflitto in Iraq

11 milioni le persone colpite dal 
conflitto

5,1 milioni i bambini in urgente 
bisogno di assistenza umanitaria

3 milioni le persone sfollate: la 
metà sono bambini

1,54 milioni le persone tornate 
nelle aree liberate prive di servizi 
adeguati

Mosul: popolazione a 
rischio

750.000 civili a rischio a Mosul
Ovest: 412.000 sono bambini

255.708 le persone sfollate da
ottobre

120.200 i bambini sfollati da Mosul

Appello d’emergenza

164,4 milioni di dollari necessari per i 
programmi d’emergenza nel 2017

QUADRO DELL’EMERGENZA      

La crisi di Mosul
 Dall’inizio delle operazioni militari, il 17 ottobre, 255.708 persone sono state sfollate da Mosul,

di cui 120.200 bambini: 200.000 bambini vi sono tuttora intrappolati. Oltre 31.500 le persone
rimaste sfollate dall’inizio delle operazioni per la ripresa di Mosul Ovest, lo scorso 19 febbraio: si
stima che ogni giorno 4.000 persone rimangano sfollate a causa dei combattimenti. L’80% degli
sfollati accolti in campi d’emergenza, 246.650 civili rifugiati nei paesi limitrofi, di cui 13.800 nel
campo di Al Hol in Siria e i restanti nel Kurdistan. Da ottobre, 73 bambini uccisi e 90 feriti per i
combattimenti o per brutali esecuzioni, con il numero effettivo che si teme molto più elevato.

 Oltre 750.000 civili a rischio per i combattimenti per la ripresa di Mosul Ovest, tra cui 412.000
bambini. Oltre 580.000 i civili nella zona Est, dove 320 scuole hanno riaperto dopo 2 anni, a
beneficio di 258.000 bambini: benché sporadici, persistono attacchi dell’ISIS anche tramite
droni, mentre rimangono alti i rischi per mine e ordigni inesplosi.

 Civili spesso forzati nelle case presidiate da cecchini per rallentare l’avanzata militare o usati
dall’ISIS come scudi umani. Preoccupazione per l’arresto di minori detenuti come combattenti e
terroristi e per i controlli di sicurezza fuori dai centri di screening: rassicurazioni dell’esercito
sulla non separazione dalle famiglie solo per i maschi sotto i 14 anni.

 Risposta all’emergenza di Mosul: assistenza di primo soccorso nei centri di screening degli
sfollati con cure mediche e nutrizionali d’emergenza, vaccinazioni e farmaci di base; assistenza di
secondo livello nei campi di accoglienza nei governatorati di Dahuk, Erbil, Ninewa e Salah al Din.
Attivi 50 team mobili per le vaccinazioni e 25 per protezione e sostegno psicosociale.

 Piano d’assistenza nelle aree liberate per acqua e igiene, servizi di salute e nutrizione, misure di
protezione ed istruzione: raggiunte 253.602 persone tra cui 139.481 bambini con kit d’aiuti di
risposta rapida, fornita acqua a 538.961 sfollati, gabinetti a 105.911 e kit per l’igiene a 383.782
sfollati in centri di transito e campi d’accoglienza. Vaccinazioni d’emergenza per il morbillo per
24.896 bambini e supporto nutrizionale per 5.901. Servizi di pronto soccorso psicologico per
35.289 bambini e sostegno psicosociale per altri 34.992, istruzione d’emergenza per 73.780
bambini in 87 scuole riaperte a Mosul Est. Da dicembre, distribuzione di coperte e vestiario per
l’inverno per 174.820 bambini e 1.354 donne incinte sfollati da Mosul.

 Dal 17 ottobre, operate più di 27 missioni di distribuzione di aiuti umanitari integrati nelle aree
liberate, fornendo biscotti proteici, compresse per l’acqua e recipienti, kit per l’igiene personale
ed infantile per 407.900 persone, di cui 224.345 bambini. Distribuzione con autobotti d’oltre 3,6
milioni di litri d’acqua al giorno per 102.000 persone nelle zone liberate di Mosul Est e nei
campi sfollati, supporto alle infrastrutture idriche e igienico-sanitarie di 16 campi sfollati per
140.000 persone. Forniti kit sanitari d’emergenza per 60.000 civili per 3 mesi.

L’emergenza in Iraq
 Oltre 11 milioni le persone colpite dal conflitto in Iraq: 5,1 milioni sono minorenni. Benché la

regione di Ninewa rimanga il centro dei combattimenti per la riresa di Mosul, attacchi dell’ISIS
continuano nei governatorati di Anbar, Diyala, Kirkuk, Salah al Din e nella stessa Baghdad,
specialmente contro i civili nelle aree dei mercati.

 Nel 2016, 227 i bambini uccisi e 179 feriti, almeno 34 i bambini usati come attentatori suicidi;
201 i casi di gravi violazioni a danno di 478 bambini. Violenze sessuali come tattica di terrore
dell’ISIS su donne e bambine di minoranze etnico-religiose.

 3 milioni gli sfollati, di cui 1,4 milioni bambini: l’85% in 7 dei 18 governatorati, la maggioranza
in quelli Anbar (Fallujah) e Ninewa (Mosul). Solo nel 2016, 480.000 le persone rimaste sfollate,
inclusi 130.000 da Mosul e 85.000 per la liberazione di Fallujah a maggio-giugno. 1,54 milioni gli
sfollati tornati finora in aree nuovamente accessibili ma con servizi precari o non funzionanti. Il
47% di tali popolazioni è formata da bambini sotto i 18 anni.

 Oltre 246.650 gli iracheni fuggiti nei paesi limitrofi; 233.200 i profughi siriani in Iraq: 99.800
sono minorenni, di cui 38.000 sotto 5 anni.

 Dal 2014, 1.500 bambini sono rimasti vittime di rapimenti e 370 sono stati arruolati come
bambini soldato, 1.415 bambini sono stati uccisi e 1.269 feriti. Oltre 915.000 bambine sono
divenute spose prima dei 15 anni; 575.000 i bambini sono stati costretti a lavorare per
sopravvivere. Più di 3,5 milioni di bambini non hanno accesso all’istruzione.

 Sistema di Risposta Rapida (RRM): kit di primo soccorso con aiuti salvavita per popolazioni
sfollate in nuove aree di conflitto entro 72 ore dall’emergenza. Nel 2017 raggiunte con RRM kit
174.077 persone, di cui oltre 81.800 bambini.

 Risposta UNICEF nel 2017: acqua potabile per 512.158 persone, 5,3 milioni di bambini vaccinati
per la polio e 2.700 assistiti per la malnutrizione, 309.100 raggiunti con materiali scolastici e
40.700 con protezione e sostegno psicosociale.

 Campagna Back to School: raggiunti 1,4 milioni di bambini con aiuti scolastici.
 Campagna Warm Winter: 74.190 bambini raggiunti da dicembre 2016 con giacche, maglioni,

calze; distribuiti a 3.141 bambini di famiglie vulnerabili buoni acquisto per coperte ed
indumenti invernali.

 Appello d’emergenza UNICEF per 2017: 164,4 milioni di dollari necessari
 Grazie ai donatori italiani, oltre 733.000 euro trasferiti dall’UNICEF Italia per i programmi

d’emergenza dell’UNICEF in Iraq.



Oltre 733.300  euro il contributo dell’UNICEF Italia grazie ai donatori italiani

www.unicef.it - cpp. 745.000

IRAQ: risposta UNICEF all’emergenza: 
interventi e risultati nel 2017

ACQUA E IGIENE

512.158 131.616 64.477 538.961
Persone rifornite con accesso

ad acqua potabile

Persone assistite con
accesso a servizi igienico-
sanitari

Sfollati raggiunti con scorte

di prodotti per l’igiene

SALUTE

5.300.819 1.761 1.043 24.896
Bambini sotto i 5 anni vaccinati
contro la polio con campagne di
vaccinazione di emergenza

Bambini sotto 1 anno d’età
vaccinati contro il morbillo e altre
malattie attraverso vaccinazioni
di routine

Neonati di famiglie colpite
dalla guerra seguiti con
servizi di assistenza
neonatale a domicilio

309.132 9.642 1.360 73.780

ISTRUZIONE

NUTRIZIONE

2.785 2.226 5.901

PROTEZIONE DELL’INFANZIA

Bambini sotto i 5 anni sfollati
assistiti con servizi nutrizionali per
il monitoraggio della crescita e la
diagnosi della malnutrizione

Madri di bambini sotto i 2 anni di
età assistite con servizi di
consultorio nutrizionale sulle
corrette pratiche per
l’alimentazione dei bambini

Ragazzi e ragazze raggiunti con
materiali didattici e per
l’insegnamento

Scolari assistititi in spazi
temporanei per l’istruzione
installati tramite scuole
prefabbricate

Bambini senza accesso a
scuola inseriti in programmi
di istruzione

40.767 898 19 70.281
Bambini assistiti attraverso
programmi strutturati di
assistenza psicosociale.

Bambini beneficiari di servizi
specialistici di protezione, per
il ricongiungimento o
l’affidamento familiare,
l’assistenza mirata in base
alle specifiche esigenze

174.077 253.602

SISTEMA DI RISPOSTA RAPIDA

Persone vulnerabili tra cui 81.816 bambini rimaste sfollate in
nuove aree colpite dal conflitto raggiunte entro 72 ore con Kit di
Risposta Rapida. Ogni kit del peso di 12 kg. contiene razioni
alimentari; 12 l. d’acqua in bottiglia, contenitori e recipienti; prodotti
per l’igiene personale e femminile; generi di primo soccorso. Il
Sistema di Risposta Rapida è operativo in tutti i 18 governatorati
dell’Iraq. Da dicembre 2016 raggiunti 74.190 i bambini vulnerabili
con vestiario, coperte e altri aiuti per l’inverno, su 182.918
persone assistite

Donne e bambine assistite
contro le violenze di genere
attraverso team mobili di
operatori o in centri di
supporto femminile

Mosul e Governatorato di 

Ninewa*

*risultati raggiunti dall’inzio delle operazioni militari il 17 ottobre 2016

Sfollati dalle aree di
combattimento riforniti con
scorte di acqua, 105.911 con
servizi igienici e 383.782 con
kit di prodotti per l’igiene

Bambini sotto i 15 anni
vaccinati contro il morbillo
nelle zone di
combattimento

Bambini di Mosul sotto i 5
anni assistiti con servizi di
diagnosi, assistenza e
terapia nutrizionale

Bambini sfollati assistiti
con materiali scolastici in
87 scuole di Mosul Est

Bambini assistiti con attività di
assistenza psicosociale, di cui
35.289 con interventi di
pronto soccorso
psicologico

Persone vulnerabili tra cui 139.481
bambini sfollate da Mosul e nelle aree
circostanti raggiunte entro 72 ore con
Kit di Risposta Rapida. 174.820 i
bambini vulnerabili raggiunti con
vestiario, coperte e altri aiuti per
l’inverno


